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oro di Arrivo in volata a Forte dei Marmi A proposito di umiliazioni 

SI RIFA'VIVO UNO SPAGNOLO: 
USA < BRUCIA» DE VLAEMINCK 

L'ultimo 
modo di perdere 

Merckx spera oggi d'infliggere 

allo spagnolo 3' di ritardo 

La doppia paura 
di Manuel Fuente 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI, 1 

Sono arrivati tn gruppo, ma 
hanno pedalato ad una veloci- • 
tà impressionante: 242 chilo-
metri ad una media che sfio
ra i 43 orari, un viaggio che 
è terminato mezz'ora prima 
rispetto alla tabella massima, 
e Miguel Maria Lasa è salito 
sul podio col sorriso del vin
citore e con la sicurezza che 
domani non perderà più di 
un minuto da Merckx nella 
corsa a cronometro sul circui
to della Versilia. Poi ha la
sciato capire lo spagnolo, ver
ranno le montagne e spare
remo le nostre cartucce. 

Al contrario di Lasa, ha tre
mato due volte Fuente, la pri
ma dalle parti di Grilli per 
un'azione promossa da Bitos-
si, Merckx, Gosta Pettersson, 
Gimondi ed altri, la seconda a 
circa 15 chilometri dalla con
clusione, quando avrebbe do
vuto cambiare una ruota. 
Langarica ha gridato al suo 
ragazzo che non era il mo
mento per un'operazione del 
genere, e Fuente a far segni 
che la gomma stava afflo
sciandosi, e Langarica a gri
dargli di andare avanti, poi
ché un cambio poteva signifi
care la perdita di qualche mi
nuto. E' andata bene, ha avu
to ragione Langarica, visto 
die Fuente si è salvato, pur 
terminando con una gomma 
che usciva quasi dal cer
chione.-

E domani? Domani Merckx 
spera di collezionare tre mi
nuti ai danni di Fuente, in 
modo di aumentare il suo 
margine sul «grimpeur»: 
nell'ambiente della Molteni, si 

dice che con un vantaggio di 
circa cinque jninuti, Eddy si 
sentirebbe tranquillo per l'av
venire, pressoché certo di te
nere sotto tiro il rivale nelle 
scalate di Bardonecchia, di Li-
vigno e dello Stelvio. Ce chi 
la pensa diversamente, chi 
pronostica Fuente ancora ca
pace di imporsi, di annullare 
un simile distacco, e dovesse 
fallire Fuente, aggiungono, 
probabilmente si farà vivo 
Lasa che finora è rimasto sag
giamente al coperto. 

Il favorito di domani è ov
viamente Merckx, però le ca
ratteristiche del circuito che 
non presenta la minima gob
ba, che è un'andata e ritorno 
sul lungomare, potrebbe met
tere in luce passisti del val<\ 
re di Gosta Pettersson e di 
Ritter, per non dire di De 
Vlaeminck, di Gonzales Lina-
res (specialista delle brevi 
cronometro), di Tomas Pet
tersson, e non escludiamo una 
buona prova di Gimondi, di 
Motta e Bitossi. A questi nomi 
andrebbe aggiunto quello di 
Boìfava, ma l'atleta della Zan
ca è caduto nel finale e si 
trova ricoverato all'ospedale 
Campana di Serravezza (Luc
ca). I sanitari hanno escluso 
lesioni gravi, anzi le condizio
ni del bresciano non risulta
no nemmeno preoccupanti, e 
tuttavia è prematuro stabi
lire se Davide potrà essere 
fra i concorrenti di domani. 
Auguri, tanti auguri di veder
lo in lizza: un Boìfava che fi
nora si è battuto bene, con 
coraggio e iniziativa, merita 
di continuare l'avventura del 
Giro. 

Gino Sala 

chi ha naso tifa 
DREHER 

L'ordine d'arrivo 
1) Lasa Miguel Maria (Kas) 

In ore 5,39'04" alla media ora
ria di km. 42,821; 2) De Vlae
minck (Oreher); 3) Bitossi (Fl-
lotex); 4) De Geest; 5) Spahan; 
é) Motta; 7) Van Vlierberghe; 
8) Dancelli; 9) Ritter; 10) Gi
mondi; 11) Van Stayen; 12) 
Fabbri; 13) Swerts; 14) Mer
ckx; 15) Bruyere; 16) Berga
mo; 17) Houbrechts; 18) Casa-
lini; 19) Giuliani; 20) Fuente; 
21) Simonetti; 22) Urbani; 23) 
Poppe; 24) Crepaldi; 25) To-
selfo; 26) Poggiali; 27) Cumino; 
28) Mintjens; 29) Vercelli; 30) 
Lazcano. Tutti col tempo di 
Lasa. 

La classifica generale 
1) Merckx in ore 57,34'14"; 

2) Pettersson G. a 10"; 3) Fuen
te a 1'37"; 4) Lasa a 3'12"; 5) 
Motta a 4'13"; 6) Zilioli a 4'25"; 
7) Galdos a 4'30"; 8) Lopez 
Carrll a 4'45"; 9) Schiavon a 
5'03"; 10) Lazcano a 5'04"; 11) 
Bergamo a 5'20"; 12) De Vlae
minck a 5'29"; 13) Gimondi a 
5'36"; 14) Panizza a 6'49"; 15) 
Pesarrodona a 7'44"; 16) Boi-
fava a 8*10"; 17) Bitossi a 8M5"; 
18) Crepaldi a VW; 19) Swerts 
a 9*34"; 20) Mintjens a 10*24"; 
21) Urbani a 10*37"; 22) Hou
brechts a 10/49"; 23) Manzane-
que a 10*57"; 24) Ritter a 11'34"; 
25) Gonzales Llnares a 12M3"; 
26) Fabbri a 13*42"; 27) Fava-
ro a 14*34"; 28) Polidori a 
14*55"; 29) Ravagli a 15*10"; 
30) Van Den Bossche a 15*32". 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

UFFICI ED ESPOSIZIONE: 
20035 LISSONE . Viale Martiri Liberta. 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

SANTAMBROGIO RIMPIANGE BASSO 
PORTE DEI MARMI, 1 

Dice Santambrogio: « Il ri
tiro di Basso mi ha smon
tato. Nelle tappe piane si 
bloccava la corsa per portarlo 
al traguardo :n ottime condì 

zioni; adesso è tutto più dif
ficile, adesso si vince meno 
e volendo tentare la fuga, puoi 
tentare dieci volte e dieci 
volte andarti buca Pazienza, 
e speriamo di essere utili sino 
alla fine a O'mond- a Z-l-oìt » 

Ad ogni girino 

miele QmStvrfoù, 

l'alimento 
sano gustoso nutriente 

Brutta caduta dì Boifava trasportato all'ospedale sotto choc — Vano il tentativo in 
extremis di Santambrogio — Oggi la doppia cronometro sul circuito della Versilia 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI. 1 

Un amico ci ha scritto per 
chiederci il motivo del forte 
ritardo di Tomas Pettersson 
(oltre 20') che alla vigilia era 
stato indicato come uno del 
concorrenti più qualificati. Un 
ritardo davvero sorprendente 
e che trova una giustifica
zione, anzi una precisa ri
sposta nella dichiarazione che 
il dottor Alvaro Rognini (me
dico sportivo della Ferretti) 
ha rilasciato all'« Unità ». Ec
co: « Alla fine di aprile, dopo 

Le condizioni 
di Boifava 

FORTE DEI MARMI, 1. 
(G.S.) - Nella caduta a circa 

un chilometro e mezzo dal tra
guardo, Davide Bolfa'a ha ri
portato due contusioni, una cra
nica e l'altra cervicale, nonché 
escoriazioni multiple agli zigo
mi, conluisionl al malleolo ester
no del piede sinistro, un leg
gero stato di choc traumatico e 
un'intensa, continua cefalea. 
Boifava lamenta un forte mal 
di testa e I medici dell'ospeda
le di Campana di Serravezza 
(Lucca) pensano che domani II 
corridore non sarà in grado di 
continuare il Giro, anzi consi
gliano di tenerlo sotto osserva
zione per qualche giorno. Più 
ottimista. Invece, il dottor Ghi-
salbertl, medico personale di 
Boifava, che è al seguito della 
corsa con la Zonca. 

il diluvio della MilanoVigno-
la, Tomas accusò una bron
chite catarrale e dolori musco
lari diffusi che hanno richie
sto cure e riposo assoluto si
no ad una settimana dal giro. 
Lo svedese ha quindi affron
tato la corsa con l'handicap 
di una preparazione interrot
ta, tant'è che si era indeci
si se includerlo o meno in 
squadra. L'abbiamo portato 
perché, recuperato lo stato 
di salute, ritenevo che strada 
facendo avrebbe ritrovato via 
via le condizioni, come in 
realtà si sta verificando. La 
"crono" di domani rivelerà 
la riacquistata forma di To
mas, e penso che il resto del 
Giro, comprese le grandi mon
tagne, confermeranno queste 
mie convinzioni ». 

« E Motta? » abbiamo poi 
chiesto a Rognini. 

« Pur conoscendolo da pò-
, co, ma ricordandolo da ap-

f>assionato tifoso, mi ha dato 
a chiara impressione di pos

sedere 1 mezzi atletici e la 
classe per riconquistare 11 po
sto che gli compete in cam
po mondiale. Queste consi-
derazloni, alla luce di un'os
servazione critica e scientifi
ca, dimostreranno il contra
rio di quanto alcuni pensano. 
Infatti, ho accertato che Gian
ni possiede un ottimo recu
pero e credo di poter affer
mare, senza peccare di pre
sunzione, che abbia trovato 
nel nostro ambiente 11 calore 
e la disponibilità mia. di 
Martini e dell'amico Piero». 

E adesso vi dobbiamo le 
fasi, 1 dettagli dell'undicesima 
gara. E' una lunga tirata, e 
non si capisce la sortita di 
Casalini che pedala allo sco
perto per una cinquantina di 
chilometri con un vantaggio 
massimo di l'30". Dico ad Al
fredo Re (il pilota della no-
star vettura) di accostare il 
gregario della Salvaranl. « Or
dini di scuderia? », chiedo. 
« No. Un colpo di testa, la 
voglia di una sgambata», ri
sponde. Preso Casalini, il 
gruppo fa 1 conti con alcuni 
passaggi a livello, poi Bitos
si Swerts, Prancioni, Merckx, 
Laghi, Cumino, Puchs, Gosta 
Pettersson, Polidori, Gimondi 
e Spinelli scompigliano la fi
la. E' un attacco agli spagno
li: s'agganciano De - Vlae
minck, Motta, Mintyens, Fab
bri. Zilioli. Simonetti, Caval
canti (da notare la massiccia 
presenza della Filotex), Lasa, 
Bassini e Ritter, idem Gon
zales Linares e Michelotto. e 
gli altri (Fuente e soci) ri
mediano con un furioso inse
guimento di cinque chilome
tri. 

Vanno forte, compiono 90 
chilometri in due ore, e me
ritano una citazione Boifava, 
Lanzafame, Swerts e Franco 
Mori (20" e stop). Il traguar
do tricolore di S. Vincenzo è 
di Swerts, e poco più in la 
cadono Vianelli e Vandenboss--
che: niente per il bresciano. 
ferite al capo per il belga 
che viene medicato da Frat-
tini e tenuto sotto controllo 
(pur continuando) per un 
leggero trauma cranico al pa

ri di Colombo (capitombolo 
di ieri). All'uscita di Cecina. 
s'affacciano Caverzasi, Van 
Schil, Cavalcanti: in vista di 
Livorno libera uscita a Simo-
netti per salutare familiari e 
amici; alle porte di Pisa una 
scaramuccia provocata da Bi
tossi e nessuna conseguenza 
per Ravagli. Spahn e Pecchie-
lan che si urtano davanti ad 
un ristorante (caccia alle be
vande). 

Mancano trenta chilometri, 
cercano di tagliare la corda 
Rota. De Geest. Cavalcanti, 
Pecchielan, e prima di Via
reggio sbucano dal plotone 
Pintens, Houbrechts, Laghi, 
Mintjens, Franco Mori. Swerts, 
Santambrogio, Crepaldi, Giu
liani, Bassini e Panizza, un
dici uomini accreditati di 25" 
che vengono acciuffati a cin
que chilometri dal telone, e 
vano è il tentativo in extre
mis di Santambrogio. Due 
curve a gomito all'entrata di 
Forte dei Marmi, e all'inizio 
del rettilineo finisce a terra 

Boifava. Grossa volata, con
dotta dallo svizzero Spahn, 
ma ai 200 metri sono in testa 
De Vlaeminck e Lasa. E' una 
lotta a due nella quale ha la 
meglio lo spagnolo. Alle spal
le di Lasa e De Vlaeminck si 
piazza Bitossi. Lo sfortunato 
Boifava (atteso da Varinl), 
conclude staccato: gli duole la 
testa, è sotto choc e viene 
trasportato all'ospedale. 

Domani il Giro resterà a 
Forte dei Marmi per il cir
cuito della Versilia a crono
metro, un anello pianeggian
te di 20 chilometri che scan
dirà sentenze inesorabili, ta
li da modificare sicuramente 
la classifica. Due. com'è noto, 
le prove, due i vincitori par
ziali, 40 chilometri il totale 
della distanza, e naturalmente 
al tirar delle somme, 11 mag
gior profitto andrà a colui 
che avrà impiegato il miglior 
tempo complessivo. Una gior
nata importante. 

g. s. 
i. 

Dopo la Grecia e il Bel
gio c'è stato anche l'Ajax. 
Meglio così; adesso il di
scorso è chiuso^ non c'è 
più la possibilità di trin
cerarsi dietro i « si, però... 
d'accordo, ma... ». Adesso 
è scritto nel registro; il 
nostro calcio fa schifo ed 
è uno schifo in carta bol
lata, con la patente. La 
« Nazionale » le busca per
chè le squadre di club gio
cano cosi, come l'Inter; 
tutti in difesa e via il pal
lone, viva il parroco. 

Lo abbiamo teorizzato 
questo « calcio all'Italia-
na » e adesso ce lo tenia
mo. Dicevano i nostri tec
nici; a buttarsi all'attacco 
ci si scopre e si beccano i 
gol. A Rotterdam (come 
a Bruxelles o dove vole
te) per non scoprirci ci sia
mo tenuti anche il cappotto 
ed è andata bene che ab
biamo preso solo due gol. 

E mentre noi tenevamo 
il cappotto e i gol, quelli 
dell'Ajax erano tanto sco
perti che se li avessero vi
sti Greggi o Scalfaro li fa
cevano sbattere dentro dal 
procuratore Novello: non 

avevano neppure più le 
mutande; giocavano con i 
sederi al fresco, tutti nella 
metà campo dell'Inter. E 
invece di prendere un muc
chio di gol, come doveva 
accadere secondo le rego
le del calcio all'italiana, li 
facevano. E dopo averli 
fatti continuavano a stare 
scoperti in modo indecen
te, uno spettacolo, proprio 
da non portarci i bambini. 
Ma già, si sa che in que
sti paesi nordici non hanno 
pudore. I nostri col cap
potto, la maglia di lana, le 
mutande alla caviglia, il 
paracqua, la sciarpa, il 
lobbia e quelli « biotti », 
come dicono a Milano, in
tendendo dire senza nien-
t'altro addosso che i ca
pelli. 

L'umiliazione non viene 
dal fatto che continuiamo 
a buscarle come se aves
simo fatto un fioretto; 
l'umiliazione viene dal co
me le prendiamo. Perdere 
non ha mai disonorato nes
suno: nello sport è previsto 
che c'è uno che vince ed 
un altro che perde. Ma 

l'Inghilterra o l'VRSS che 
le buscano dalla Germania 
battendosi come belve, 
tentando in ogni modo dì 
risalire lo svantaggio stra-
fregandosene di « scoprir
si» e finendo per perdere 
per 3 o 4-1 meritano un ri
spetto che noi con i nostri' 
due a uno o due a zero non 
meritiamo. Quelle cercano 
di vincere noi ci limitiamo 
a sperare che dopo aver 
bloccato l'avversario que
sto si sia così scoperto da 
prendersi la bronchite: in
somma che subisca l'infor
tunio di un gol in contro
piede, che è il massimo 
delle nostre aspirazioni. 
Gli altri cercano di fare i 
gol, noi preghiamo che sci
volino quando stiamo per 
tirare noi. 

Non è la fine del mondo, 
per carità; solo scoccia che 
ormai si sia diventati dei 
personaggi umoristici del 
mondo del calcio: svolgia
mo negli stadi la stessa 
funzione pittoresca di un 
Italo De Feo nella cultura 
o nella politica italiane. 

kim 

Stavolta è toccato all'Aiax mettere alla berlina il calcio italiano 

L'Inter tome la nazionale: occorre 
rinnovare uomini modello mentalità 

Non poteva davvero che fi
nire cosi. A mente fredda. 
smaltite le emozioni della 
gran notte di Rotterdam e 
dissoltasi l'amarezza per le 
illusioni cosi repentinamente 
crollate, possiamo solo dire 
che abbiamo sperato tutti di 
vincere un prestigioso Gran 
Premio con dei cavallucci da 
birroccio. 

Effettivamente l'Inter, ri
spetto agli olandesi dell'Ajax, 
che l'hanno inevitabilmente e 
in tutti i sensi surclassata, ha 
dato - giusto giusto quest'im
pressione. Un'accolita volen
terosa, e diciamo anzi acre
mente determinata, di gen
te che fa tutto, e con 
scrupolo, il suo dovere, ma 
che non può assolutamente 
arrivare a comoetere. con 
qualche probabilità di succes
so. per mentalità, gioco, mez
zi atletici e classe, con avver
sari di quella tacca. Veder 
stendere la sua possente fal
cata CruyfT, veder scattare 
con veemenza in progressio
ne Kreizer. vedere le fola
te inarrestabili dei ciclopici 
Hulshoff e Blakenburg e i lo
ro prodigiosi a rientri » e poi 
osservare l'ingobbito ansimare 
dei nostri tappetti. le isterie 
delle nostre primedonne, non 
poteva che dare un senso pri
ma di fastidio e poi di pena. 

No. non si può sperare di 
vincere una Coppa dei Cam
pioni con i Bertini, i Frusta-
lupi, Jair. Bedin. I Bedin e 
i Frustalupi possono anche 
esplodere nel « miracolo » di 
una sera, esaltati magari, da 
particolari circostanze e ' da 
eccezionali, e quindi fuori dal
la norma, predisposizioni psi
cofisiche, ma a scadenza lun
ga non potranno, fatalmente, 
che arrivare al a redde », a 
tradire cioè tutti i loro molti 
limiti. Con quei « miracoli » 
si possono anche, come all'In
ter appunto è capitato, lucra-

Panatta e Kodes 
eliminati a Parigi 

PARIGI. 1. 
L'Italiano Adriano Panatta è 

stato eliminato nei <c quarti » 
di finale dei campionati Inter
nazionali Open di tennis di 
Francia. Il ventunenne cam
pione italiano è stato sconfitto 
in quattro set dal sovietico 
Alex Mentreveli. con il pun
teggio di 8-6. 7-9. 6-3. 63. 

Anche la testa di serie n. 1, 
il cecoslovacco Kodes è stato 
eliminato dal francese Proisy 
per 6-3. 6-8. 2-6. 6-2. 6-1. 

Ieri sera all'Olimpico per il torneo anglo-italiano 

CARLISLE - ROMA 3 • 2 
I giallo-rossi avevano chiuso il pr imo tempo in vantaggio per 2-1 — Buona prova di 
Morini e Spadoni (uscito al 76 ' per un leggero infortunio) — Ginulf i in serata-no 

ROMA: Ginulfi; Scaratti, Pe-
trelli; Salvori, Bet, Santarini, 
Cappellini, Spadoni, Zigoni, Mo 
rini, Franzot. 

CARLISLE: Ross; Hemstead, 
Gormana; Temet, Winstanley, 
Train; Barton, Martin, Owen, 
Bowles, Balderstone. 

ARBITRO: Morrisey (Inghil
terra). 

RETI : nel primo tempo al 13* 
Cappellini, al 29* Balderstone su 
rigore, al 37' Cappellini. Nella 
ripresa: al 34' Martin, al 39* 
Winstanley. 

NOTE: Tempo bello; terre
no in ottime condizioni; spetta
tori 20.000. Sostituzioni nella ri
presa: al 13* Vieri al posto di Zi-
goni, al 30* Pellegrini al posto 
di Spadoni (leggermente zoppi
cante), al 39* Oerrett al posto 
di Barton, al 44' CNeìll al posto 
dì Martin. 

ANGOLI: 87 per il Carlisle. 

E* finita male per la Roma. 
nella partita d'esordio del tor
neo italo.inglese disputatasi ieri 
sera all'Olimpico. Dopo a\er 
chiuso in vantaggio il primo 
tempo per 2 a 1. con due splen 
dite reti di Cappellini, ed cs 

sere andata al riposo fra gli 
applausi scrocianti del pubbli
co entusiasta, è stata costretta 
a capitolare nella ripresa sotto 
il continuo martellamento degli 
attaccanti inglesi. 

L'unica nota parzialmente po
sitiva. in casa romanista, ri
guarda l'atteso esordio dell'ex 
varesino Morini e dell'attaccan
te riminese Spadoni. Le loro 
prove sono da considerarsi, nel 
complesso, soddisfacenti: con
siderata la comprensibile emo
zione e la mancanza di affiata. 
mento con i compagni se la so
no cavata dignitosamente, cor
rendo. impostando e... sudando. 
il primo: tirando e scattando 
con una certa efficacia, il se
condo. 

Il principale obiettivo di Her-
rera e della Roma era comun
que il risultato e questo è stato 
clamorosamente fallito. Un ca
pro espiatorio potrebbe esse
re rappresentato da Ginulfi, de
cisamente in serata no; Alber-
tone ha sulla coscienza almeno 
due dei tre gol incassati, ed ha 
dimostrato con la sua esibizio
ne di essere logoro psicologica
mente. 

/ RISULTATI 

Ed ecco risultati e classifiche 
dopo la prima giornata: 

GIRONE A: a Catanzaro: Sto-
ke City batte Catanzaro 3 0. a 
Roma: Carlisle batte Roma 3-2. 

CLASSIFICA 
Stoke City 1 1 0 0 3 0 5 
Carlisle 1 1 0 0 3 2 5 
Roma 1 0 0 1 2 3 2 
Catanzaro 1 0 0 1 0 3 0 

GIRONE B: a Cagliari: Ca
gliari batte Leicester City 1-0, 
a Bergamo: Atalanta-Sunderland 
rinviata per la pioggia. 

CLASSIFICA 
Cagliari 1 1 0 0 1 0 3 
Atalanta 0 0 0 0 0 * 0 

Sunderland 0 0 0 0 
Leicester City 1 0 0 1 

GIRONE C: a Genova: Black-
pool batte Sampdoria 4 1. a Vi
cenza: L.R. Vicenza e Birmin
gham City 00. 

CLASSIFICA 
Rlackpool 1 1 0 0 4 1 6 
Birm. City 1 0 1 0 0 0 1 
L R. Vicenza 1 0 1 0 0 0 1 
Sampdoria 1 0 0 1 1 4 1 

Nel torneo anglo-italiano di 
calcio, oltre ai punti assegnati 
per le vittorie e i pareggi, vie
ne conteggiato un punto per 
ogni gol realizzato. 

E' comunque chiaro che le 
ragioni della sconfitta vanno ri
cercate al di là della cattiva 
prova di un singolo elemento o ai 
un reparto, nella sufficienza con 
la quale tutta la squadra ha 
giocato la ripresa risultata de 
terminante: anche il pubblico se 
ne è accorto, ed agli applausi 
del primo tempo ha sostituito 
nel finale una salva di fischi. 

E passiamo rapidamente alla 
cronaca. Spadoni ha saiutato 
idealmente i ventimila spetta
tori che sedevano comodamente 
sugli spalti semivuoti, al primo 
minuto con una veloce incur
sione ostacolata involontaria
mente da Zigoni. e il pubblico 
ha risposto urlando ritmica
mente il suo nome. Azioni al
terne e timide da ambo le partì 
hanno fatto da preludio al pri
mo vantaggio provvisorio della 
Roma. Il gol è stato bellissimo. 
Cappellini dopo aver conquista
to un pallone al limite dell'area. 
triangola velocemente con Spa
doni. entrando in area raccoglie 
al volo il passaggio preciso del 
compagno e stanga in rete alla 
destra di Ross. E' il 13' 

Dopo due occasioni fallite dal
la Roma con Spadoni e Franzot. 
rispettivamente al 19' e al 22', 
il Carlisle ottiene il pareggio al 
29'. grazie ad una affrettata 
decisione dell'arbitro Morrisey, 
che decreta un calcio di rigore 
in favore dei connazionali per un 
fallo di mano dell'ala sinistra 
giallorossa Franzot. apparso ai 
più involontario. 

Batte la massima punizione 
Balderstone a mezza altezza sul
la destra di Ginulfi. che si di
stende in tuffo e respinge: la 
sfera ritorna però sui piedi del
lo stesso Balderstone che. a 
porta sguarnita, infila senza dif
ficoltà. 
• I giallorossi attaccano con 

veemenza, prima Salvori e poi 
Franzot si fanno ribattere dai 
difensori due loro sciabolate a 
rete, infine Spadoni conclude di 
poco alto in mezza rovesciata. 

Al 37*. la Roma ritorna in 
vantaggio. Franzot crossa al cen
tro dell'area, Cappellini è sca
valcato ma il difensore Gorman 
spiazza il proprio portiere con 
un rinvio sbilenco e permette 
all'ala giallorossa di incornare 
a porta vuota. 

Nel secondo tempo si assiste 
al prolungato « forcing > degli 
ingioi. che agevolati, come det
to. dall'abulicità dei romanisti, 
riescono dapprima a pareggiare. 
al 34'. con Martin, che batte a 
rete un pallone alzato a cam
panile in area da Santarini. e 
successivamente a cogliere la 
rete della vittoria con lo stopper 
Winstanlet. che sorprende difen
sori e portiere con un forte dia
gonale da quindici metri 

q. d . a. 

re successi parziali, tanto cla
morosi, magari, quanto peri
colosi per gli equivoci che 
trascinano e le illusioni che 
alimentano, ma non si può 
davvero pretendere di proce
dere in eterno' di lucro in lu
cro. Il giorno, a lungo anda
re, che la fortuna ti volta le 
spalle o cessa soltanto di sor
riderti benevola, il match che 
ti mette davanti allo spec
chio e ti costringe a guardar-
tici, 'il giorno della logica e 
della giustizia deve pur veni
re, e, quel giorno, non hai al
cun diritto di sentirsi offeso, 
derubato, o comunque in cre
dito con la sorte. E' quindi 
fuori dal giusto Inverni zzi 
quando si richiama alla sfor
tuna per spiegare e giustifi
care la sconfìtta, per se chia
rissima, dell'Inter. 

Fa addirittura sorridere il 
presidente Fraizzoli quando 
s'appella all'arbitro per addos
sargli ogni colpa, o almeno la 
più grossa. La verità è una 
sola, e di evidenza solare: 
l'Ajax ha vinto e avrebbe in 
qualsiasi caso vinto, perchè 
nettamente, e di gran lunga, 
più forte; il risultato è giu
sto. sacrosanto, perchè quel
la, di due gol e forse più. è 
la differenza che corre, oggi, 
tra i compagni di CruyfT e 
quelli di Mazzola, tra il calcio 
olandese, più in generale, e 
quello italiano. 

In questo senso, dunque, la 
sconfitta di Rotterdam, come 
a suo tempo quella a azzur
ra» in Belgio, può essere an
che addirittura salutare sol 
che se ne riesca e se ne vo
glia trarre i dovuti, preziosi 
insegnamenti. Non è solo l'In
ter infatti che con lo 0-2 del
l'altra notte chiude un ciclo, 
o almeno le fasulle propaggi
ni di un ciclo, visto che quel
lo aveva già da tempo chiu
so, ma tutto il nostro foot
ball che, ribadite in tutta la 
loro impietosa ma schietta 
brutalità l'accusa e la senten
za di Bruxelles, è destinato 
fatalmente a livelli indegni 
se non si rinnova. Non è tan
to l'Inter ormai finita, ma tut
to un modo di intendere e 
praticare il calcio. Cercare 
appigli "o teste di turco, dopo 
quel che s'è visto a Rotter
dam, e che comunque da tem
po andiamo vedendo, non ha 
alcun senso; dire che l'Inter 
ha perso perchè Invernizzl 
ha sbagliato una marcatura, 
perchè Oliali s'è liquefatto 
appetto a CruyfT che gli ren
deva. di netto, tutta una te
sta, perchè Bordon è « usci
to» in un'occasione anzitem
po. o Mazzola ha fallito un 
« appoggio » in un'altra, è 
quanto meno puerile. 

Né, oseremmo aggiungere, 
è più a questo punto questio
ne di moduli o di schemi, di 
catenaccio o di gratuito offen-
sivismo ad oltranza 

I machiavelli e gli espedien
ti, ancorché mascherati die
tro certo tatticismo da inizia
ti o nobilitati da forbito tec
nicismo di linguaggio, puzza
no ormai di bluff e non in
gannano più nessuno, se non, 
addirittura, chi vi ricorre. E* 
questione, ormai, di menta
lità. 

E a quella bisogna In tut
ta umiltà risalire. Cambiare 

Impostare e condurre un 
match col primo, unico sco
po di non perderlo e, men
talmente condizionati a prio
ri, attendere passivamente gli 
eventi, ammucchiandosi ma
gari in area quando non si 
hanno tra l'altro che tappetti 
o mezzi atleti non certo In
dicati a farlo, è In fondo umi
liante prima che dannoso. 

Certo, cambiare questa men-
l'Inter, o cambiare la nazio- talità non è cosa facile né 
naie, in fondo non serve: al
tri brocchetti varrebbero su-
pergiù questi; il «filtro», il 
«pendolare», l'«ala tattica» 
o lo «stopper fluidificante» 
continuerebbero a restare pa
role vuote e concetti astrat
ti. Quel che si deve cambiare, 
dicevamo, è il « modo » di in
tendere a fare football. 

rapida; è questione di carat
tere, di scuola, di disponibi
lità d'atleti veri. Ma se ci 
riesce l'Olanda, che il calcio 
l'ha appena scoperto e che 
ha un limitatissimo vivaio da 
cui pescare, perchè dovrem
mo disperare noi? 

Bruno Panzera 

| Oggi II meeting di atletica | 

i Isaksson - Dionisi i 
i rivincita a Torino \ 

Addio al titolo mondiale? 

Stewart (ulcera) 
fermo per un mese 

LONDRA. 1 
Jackie Stewart ha l'ulcera 

duodenale, e i medici gli han
no imposto di rinunciare com 
pletamente alle corse d'auto 
per un mese. E* un duro col
po per il campione del mon 
do. che non potrà prendere 
parte al G.P. del Belgio, in 
programma a fine settimana. 

L'U di questo mese lo 
« scozzese volante » compie l 
trentatré anni. Pensava di far
si un bel regalo di complean
no vìncendo il Grand Prix bel
ga. Invece niente. I medici 
sono stati categorici: ripoto 

assoluto. Non si pensa che 
sia necessaria un'operazione, 
ma l'ulcera sanguina e deve 
essere trattata a dovere. 

Stewart, trionfatore della 
stagione 1971 come Io fu di 
quella del 1969, nella classifi
ca del campionato conduttori 
di quest'anno è solo al quar
to posto, con sette punti di 
ritardo sul capofila, il brasi
liano Emerson Fittipaldi. 
Avrebbe potuto riprendersi, 
ora la cosa è problematica an
che se Stewart dice che non 
ha deposto ogni speranza. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 1 

Eccoci alla vigilia del mee
ting internazionale universi
tario di Torino che, nel cor
so delle sue otto edizioni 
consecutive (a dir la verità 
nel 1970 esso fu interrotto; 
ma si trattava di lasciar li
bero il campo alla sorella 
maggiore, detta Universia-
de). ha subito trasformazio
ni a dir poco fregoliane. 

Dall'incontro bilaterale nel
lo stadio piccolo contro gli 
universitari francesi (1964), 
nell'anno successivo esso di
ventò triangolare con l'in
clusione dei sovietici; nel 
1968 scomparsi definitiva
mente i francesi apparvero 
i tedeschi; nel 1969 l'invito 
fu esteso a tutti gli univer
sitari dell'orbe terracqueo e 
atleti di ben 25 nazioni cal
pestarono la pista in butum-
velox dello stadio piccolo. 

Poi la manifestazione ridi
venne triangolare con tede
schi e sovietici traslocando 
lo scorso anno sul tartan 
dello stadio grande. Nel *72 
con la spregiudicatezza che 
sembra irrinunciabile per i 
goliardi figli di papà, anche 
quando, come è il caso di 
Nebiolo e degli altri diri
genti del CUSI. si è ormai 
arrivati quasi al traguardo 
del mezzo secolo di età. le 
fila dei partecipanti univer
sitari all'ottavo appuntamen
to di Torino saranno ampia
mente (orrore!) annacquate 
dalla presenza di atleti che 
universitari non sono. 

Giusto traguardo, diciamo 
noi, visto che le manifesta
zioni a carattere classista 
(e i campionati universitari 
nazionali o intemazionali che 
siano meritano bene questa 
qualifica) dovrebbero avere 
ampiamente fatto il loro tem
po. quando il 2000 batte alle 
porte. 

Anche se è fallita l'ambi
zione di avere a Torino gli 
studenti statunitensi impe
gnati nei loro campionati. 
grossi nomi dell'atletismo 
mondiale saranno domani 
allo stadio grande; magari 
per lanciare dischi, giavel
lotti e martelli contro le sa
cre zolle riservate un tem
po alle pedate dei calciatori. 

Dagli Stati Uniti per una 
fortunata combinazione ver
rà il filiforme 23enne Henry 
Hines, omonimo ma non pa
rente del velocista (9"9) 

L 

campione olimpionico a Mes- ' 
sico. I 

Hines, detto «canna di | 
grano turco», ha superato 
quest'anno alcune volte gli I 
otto metri e sarà un duro I 
avversario del campione eu- . 
ropeo Klauss, tedesco demo- I 
cratico. * 

Il recidivo primatista mon- I 
diale dell'asta Kjell Isak- | 
sson. arrampicatosi ormai 
fino a 5.60, scende in Italia I 
con il fiero proposito di pren- • 
dersi la rivincita sul nostro • 
Renato Dionisi. guarito final- | 
mente dalla tendinite. 

Molti in Italia affermano I 
che la straordinaria misura I 
di El Paso è dovuta al for- . 
te vento che spirava in sen- I 
so favorevole ai concorren- • 
ti; nonché ai 72 chilogram- I 
mi. peso assai modesto, del | 
neoprimatista mondiale. 

Ma si sono dimenticati che I 
anche Seagren, che ne pesa I 
77. ha ottenuto la medesima • 
prestazione. I 

Sta di fatto che avendo I 
Dionisi battuto i due nomi- | 
nati a Formia. anche se a . 
Monaco si ripetesse l'impre- I 
sa di El Paso, e Dionisi fos- • 
se, diciamo cosi, ottavo, sa- i 
remo perseguitati fino alla | 
fine dei tempi dal ritornello: 
Dionisi ha battuto il prima- I 
Usta mondiale e il campio- I 
ne olimpionico. Ci siamo di- • 
menticati di avvertire che I 
Seagren nella capitale pie
montese non sarà presente. I 

Con singolare preveggenza • 
mancheranno nell'ottavo mee- • 
ting universitario mezzofon- I 
disti di qualche valore; co
sicché Arese e Del Buono I 
potranno darci un altro sag- | 
gio della loro incapacità di . 
iniziativa. I 

Molto atteso alla prova il 
bravo velocista Mennea, che I 
proprio qui al Comunale lo I 
scorso anno ottenne la sua • 
prima affermazione in cam- I 
pò intemazionale. Ci saran- * 
no anche dei sovietici; ma l 
non Akmetov nel salto in al- | 
to. Peccato, perchè Schivo 
recidivo sui 2,16-2,17 punta I 
disperatamente a togliere il * 
primato ad Azzaro (2,18). • 

Ci saranno anche dei pò- | 
lacchi, ma di scarso valore. . 
Per quanto riguarda il set- I 
toro femminile, assai attesa • 
alla prova il duello fra la i 
nostra Pigni e la sovietica | 
Kazankina sui 1500 metri. 

Bruno Bonomelli I 

i 


